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LECCE
POLITICA/ Il senatore Alfredo Mantovano, di Alleanza nazionale, sollecita un nominativo che possa eventualmente subentrare ad Adriana Poli Bortone

«Serve subito un candidato di riserva»
Ieri un vertice dei segretari del centrodestra nella Federazione di Forza Italia

La mossa di Pagliaro mette scompiglio negli Azzurri

La Dc chiede al sindaco
un posto in giunta

Alfredo Pagliaro

La nuova Democrazia cri-
stiana chiede un posto
nell’esecutivo cittadino. La
richiesta è stata avanzata nei
giorni scorsi al sindaco
Adriana Poli Bortone dai
quattro componenti il grup-
po consiliare Francesco De
Matteis, Fiorino Greco, Mau-
rizio Scardia ed Alfredo Pa-
gliaro. Proprio quest’u l t i m o,
proveniente dall’Udc, sareb-
be stato indicato quale can-
didato alla poltrona in Giun-
ta dai tre colleghi (ex di Forza
Italia). Interlocutoria sareb-
be stata la risposta del primo
cittadino, la quale è in attesa
della decisione di Forza Italia
a proposito dell’A s s e s s o r at o
rimasto vacante dopo le di-
missioni, otto mesi fa, di An-
tonio Marciante.

Ma proprio la richiesta del-
la Dc ha disorientato il par-
tito di Raffaele Fitto, che, do-
po il rifiuto di Fulvio Lecciso
a prendere parte dell’esecu -
tivo, sembrava orientato a
non sollecitare ulteriori ma-
lumori e contrasti tra i con-

siglieri, propendendo, così, a
non decidere su alcun nome.
La mossa della Democrazia
cristiana, inaspettata, ha sca-
tenato un “moto d’orgo glio”
in Forza Italia che, ora, sta
valutando su chi e con quali
criteri indirizzare la scelta
del successore di Marciante.

Dopo Lecciso, il suffragio
elettorale ha visto premiata

Nunzia Brandi. Ma ci sareb-
be anche la disponibilità di
altri consiglieri che il partito,
ad ogni livello, intende pren-
dere in considerazione, pur
nella consapevolezza che il
tempo a disposizione non è
molto e, soprattutto, bisogna
ponderare la scelta per non
rinnovare veleni e fratture.
Più di altri, sarebbero in bal-
lo i nomi di Antonio Carlà e
di Marcello Cannone.

Provvidenziale per trovare
la soluzione e mettere tutti
d’accordo potrebbe essere la
venuta in città di Sandro
Bondi. In visita in altre parti
della Puglia, nel fine setti-
mana, il coordinatore nazio-
nale di Forza Italia verrà si-
curamente investito della
problematica, per cercare
una soluzione prima che al-
tri, per l’appunto, rivendichi-
no pertinenze del partito di
Berlusconi. Bondi, tra l’a l t ro,
dovrebbe formalizzare la no-
mina di Antonio Pellegrino
alla guida del partito citta-
d i n o.

Ieri mattina cerimonia in Tribunale

«Lecce resta nel mio cuore»
il saluto del giudice Buffa

Cerimonia di commiato per il giudice
Mario Buffa. Da luglio presidente della
Corte d’Appello di Ancona, ieri ha fatto
ritorno a Lecce per salutare ufficialmen-
te colleghi, amici e collaboratori che lo
hanno affiancato nei lunghi anni di per-
manenza nel Tribunale di Lecce.

La cerimonia ha visto riuniti un pò
tutti, a cominciare dal procuratore ge-
nerale Francesco Toriello che ha preso
per primo la parola, seguito dai rappre-
sentanti dell’Ordine degli avvocati e della
Camera Penale, Luigi Rella e Andrea Cor-
va glia.

Il presidente Buffa, pur nella consa-
pevolezza del traguardo raggiunto, ha ri-
marcato il legame con la città.

«Lecce - dice - rimane nel mio cuore.Qui
ho trascorso ben 38 anni della mia vita.
Tutta la mia esperienza professionale si è
svolta qui. Ho tanti legami con colleghi e
persone care della Cancelleria. Anche i
miei affetti familiari sono a Lecce perchè
qui sono cresciuti i miei figli, assieme a
quelli di altri colleghi, come Maritati e
Tuccari.»

La carriera del giudice Buffa inizia a
Catanzaro, nel ‘64, in qualità di pretore. A

Lecce arriva nel ‘68, come giudice della
sezione civile, poi nell’88, passa in Corte
d’Appello,nella sezione penale. Nel ‘92 di-
venta presidente di sezione del Tribunale
e presidente della Corte d’Assise. E’ in
questo periodo che vive il momento più
entusiasmante della sua carriera. Lui
stesso ricorda lo svolgimento del secondo
maxi processo alla Sacra corona unita.

Nel ‘96 torna presidente della sezione
penale del Tribunale di Lecce.

Lo Sportello dei diritti

«Violenze e stupri
subito un corso

di pronto intervento»
Lo «Sportello dei diritti» propone nuove

misure contro l’emergenza stupri e violenze
sulle donne. Lo Sportello - di cui è delegato
l’assessore Carlo Madaro - raccogliendo le
proposte del comandante dei Ris di Parma,
Luciano Garofano, lancia un appello a tutte
quelle componenti della pubblica ammini-
strazione che, in caso di violenze ed abusi
sulle donne, sono le prime ad intervenire. In
particolare, Madaro si rivolge alle Asl per
quanto riguarda i Pronto soccorsi, i servizi
118 e quindi il personale medico e para-
medico, nonchè le forze della polizia.

Il momento topico per il recupero di tracce
organiche o per la raccolta di dichiarazioni o
informazioni, per le scienze forensi e gli
inquirenti e quindi per chi in seguito svolgerà
le indagini, è quello di un primo contatto con
la vittima.

«Sarebbe quindi opportuno - spiega Ma-
daro - come è già stato fatto per la polizia
giudiziaria attraverso la realizzazione di corsi
per la formazione sulla scena dei crimini,
intervenire anche a livello locale con l’or -
ganizzazione di corsi di preparazione psi-
cologica e scientifica di primo intervento,
affinchè, oltre a salvaguardare le vittime, non
vengano disperse preziose tracce»,

Un distinguo in commissione sulla proposta del primo cittadino

Cittadinanza onoraria a Cingolani
ma arriva il «no» di De Rinaldis

Roberto Cingolani Corrado De Rinaldis

Scontro, a palazzo Carafa,
sul conferimento della cit-
tadinanza onoraria al diret-
tore del Laboratorio nazio-
nale di Nanotecnologie
dell’Università Roberto Cin-
golani. La questione appro-
derà oggi in Consiglio, ma
ieri se ne è discusso in com-
missione Statuto. «Il profes-
sor Cingolani è considerato
tra i più giovani e brillanti
ricercatori a livello nazio-
nale ed internazionale - ha
scritto il sindaco Adriana
Poli Bortone nella richiesta
di conferimento dell’onori -
ficenza - La particolare e
personale attenzione che il
capo dello Stato Giorgio Na-
politano, nella recente visita
a Lecce, ha voluto riservare
al suo lavoro, testimonia il
crescente interesse della co-
munità nazionale nei con-
fronti delle nuove acquisi-
zioni scientifiche e tecnolo-

giche del professor Cingo-
lani». Ma dello stesso avviso
non era Corrado De Rinal-
dis, consigliere dell’a re a
mantovaniana di An. «Non
dico che il professor Cin-
golani non abbia i requisiti -
spiega De Rinaldis - Ma dal
suo curriculum non si evin-
ce quali siano stati i con-
tributi fondamentali e inno-

vativi portati nel campo del-
la ricerca. Il fatto che abbia
al suo attivo 460 pubblica-
zioni è ininfluente, perché lo
statunitense John Hall, pre-
mio Nobel per la Fisica, ne
ha solo 12. E poi l’U n ive r s i t à
ha avuto tanti altri illustri
scienziati. Per cui se si de-
ciderà per la cittadinanza a
Cingolani, proporrò di con-

ferirla a Ferdinando Boero,
Giulio Pozzi, Lino Reggiani
e Lucio Calcagnile». La po-
sizione di De Rinaldis è ri-
masta isolata e la delibera è
passata con un solo voto con-
trario. Forti critiche
all’esponente di An sono
giunte dall’o p p o s i z i o n e.
«Abbiamo dato cittadinanze
onorarie a chiunque - ha
detto il vicepresidente del
Consiglio Antonio Torricelli
- Perché dovremmo sotto-
porre alle analisi del sangue
proprio Cingolani?». «La no-
stra commissione è politica -
ha rincarato la dose il dies-
sino Carlo Salvemini - Sa-
rebbe assurdo entrare in va-
lutazioni scientifiche. Il con-
ferimento esula dal curri-
culum e dipende dal legame
instaurato con la città e dal
contributo a far conoscere
l’Ateneo a livello nazionale e
internazionale». f. c.

Il giudice Mario Buffa

Obblighi per lavoratori e aziende

Tesserini gratuiti
alla Confartigianato

Tesserini gratuiti per i la-
voratori impiegati nei can-
tieri edili dei soci della Con-
fartigianato. Gli uffici pro-
vinciali dell’associazione
hanno avviato un servizio di
distribuzione gratuita dei
tesserini di riconoscimento,
previsti dal decreto Bersani.
In seguito alla conversione in
legge del decreto 223/2006, i
lavoratori, compresi quelli
autonomi, impiegati nei can-
tieri di aziende edili e in-
stallazione di impianti, de-
vono indossare un apposito
tesserino contenente foto e
generalità e, per i dipendenti,
l’indicazione dell’azienda. In
caso di violazione, le sanzioni
previste oscillano fra i 100 e i
500 euro per il datore di la-
voro, e fra i 50 a 300 euro per il
lavoratore. Una deroga è pre-

vista per i cantieri con un
massimo di dieci operai, dove
il titolare può, in alternativa,
annotare giornalmente, su
un apposito registro vidima-
to dalla Direzione Provincia-
le del Lavoro, gli estremi dei
dipendenti, mentre resta sal-
vo l’obbligo di esporre il car-
tellino per i lavoratori au-
tonomi. Ogni variazione, fra
cui eventuali spostamenti dei
lavoratori, dovranno essere
annotati nel registro. I tito-
lari di attività, soci della Con-
fartigianato, potranno ritira-
re gratuitamente i tesserini,
in numero proporzionale alla
dimensione aziendale, presso
gli uffici provinciali siti al n.4
di piazza Montale a Lecce.
Info al 0832/494371.

Elena Armenise

L’onorevole Ugo Lisi Ieri sera, nella federazione di Forza Italia, vertice fra i tre segretari prov i n c i a l i

Il commissario Cosimo Gallo: «Occorre chiarezza
di comportamenti e rispetto dei tempi. In questa

direzione i partiti della coalizione devono fare uno
sforzo comune». Lisi: «Lavoro all’insegna dell’unità»

"La Casa delle Libertà non
può perdere altro tempo,
quindi, in attesa dell’even -
tuale terzo mandato, si in-
dividui un candidato di ri-
serva". Dopo le aspre pole-
miche dei giorni scorsi, il
senatore di An Alfredo Man-
tovano è tornato ieri sulla
diatriba relativa alla scelta
del candidato sindaco del
centrodestra per le Comunali
del prossimo anno. "Io sono
personalmente favorevole al
terzo mandato consecutivo
per i primi cittadini - ha sot-
tolineato Mantovano - Ma noi
non possiamo permetterci di
perdere altro tempo prezioso,
perché la coalizione di cen-
trosinistra che ha già il pro-
prio candidato sindaco, An-
tonio Rotundo, è da tempo in
campagna elettorale". L’ex
sottosegretario al Ministero
degli Interni quindi ha aper-
to all’ipotesi di una rican-
didatura di Adriana Poli Bor-
tone. "Ma - ha scandito - solo
nel caso in cui sarà approvata
dal Parlamento la modifica di
legge che dovesse consentir-
glielo. Per questo, intanto, in-
dividuiamo un altro candi-
dato forte, pronto a fare un
passo indietro, se dovesse ar-
rivare in tempo il via libera
all’onorevole Poli Bortone. E
così potrebbe diventare il vi-
ce dell’attuale sindaco".

L’attuale situazione di in-
certezza a proposito dell’abo -

lizione del veto al terzo man-
dato per i sindaci dei grossi
Comuni è stata pure al centro
dell’incontro tra i segretari
dei tre partiti del centrode-
stra, ieri sera, nella Federa-
zione provinciale di Forza
Italia. «Abbiamo concordato
per uno sforzo comune che
porti ad una chiarezza di
comportamenti - fa sapere
Cosimo Gallo, responsabile
di Forza Italia - Soprattutto,

va fatto un approfondimento
insieme con il sindaco Adria-
na Poli Bortone, nell’even -
tualità che non possa trovare
attuazione per tempo un
qualsivoglia provvedimento
che autorizzi il terzo man-
dato». Il coordinatore regio-
nale Raffaele Fitto incontre-
rà il sindaco Poli entro la fine
della settimana. Nel corso
dell’ultima riunione del
gruppo consiliare, Forza Ita-

lia non ha nascosto perples-
sità per l’eventualità che
Adriana Poli Bortone possa
tornare a candidarsi pure in
assenza di una legge ad hoc.

«Noi parlamentari ci stia-
mo adoperando perchè possa
intervenire per tempo il via
libera ai sindaci - aggiunge
Salvatore Ruggeri, segreta-
rio dell’Udc - Confidiamo in
qualche novità in tal senso in
meno di un mese. Comunque,

ad oggi non ci sono alter-
native ad Adriana Poli Bor-
tone».

« L’aspetto importante è che
stiamo lavorando all’inse gna
della coesione e dell’unità -
sottolinea Ugo Lisi, commis-
sario di An - non solo per la
campagna elettorale in città
ma anche negli altri Comuni
della provincia che andranno
alle urne nella primavera
p ro s s i m a » .

Intanto, proprio all’inter no
di Alleanza nazionale si re-
gistra la prima frattura a pro-
posito della candidatura del
primo cittadino, come evi-
denziano, senz’ombra di dub-
bio, le rinnovate posizioni del
senatore Alfredo Mantova-
n o.


